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Giovedì 16 giugno 
 

 
15.00-15.15 Registrazione dei partecipanti 

 
15.15-16.00 Saluti istituzionali 
  Luigi de Magistris, Sindaco di Napoli 

Stefano Caldoro, Presidente Regione Campania 
      
  Introduzione 
  Gianni De Michelis, Presidente IPALMO 
 
 
16.00-18.30 I panel 
 

  Cosa è già avvenuto e cosa potrebbe succedere 
 

Le rivoluzioni in Tunisia ed in Egitto. 
I punti di crisi: Libia, Siria, Yemen e Bahrein. 
Le situazioni in bilico: Libano, Giordania e Algeria. 
Il ruolo della Turchia. 
L’Iraq, come modello? 
Il messaggio di convergenza dei movimenti giovanili e 
l’irreversibilità dell’evoluzione democratica. 
Il ruolo della scadenza elettorale in Tunisia ed in Egitto. 
Il rischio della deriva fondamentalista. 

   
Moderatore: Alberto Negri, “Il Sole 24 Ore” 

      
 Luigi Guidobono Cavalchini Garofoli, Ambasciatore, Vice Presidente IPALMO 
 Abdul Aziz O. Sager, Presidente Gulf Research Center, Dubai 
 Brian Katulis, Senior Fellow, Center for American Progress, Washington 
 Amer Al Sabaileh, University of Jordan, Amman  
 Amr El Shobaki, Presidente Arab Forum for Alternatives, Il Cairo  
 Jean-Yves Moisseron, Institut de Recherches pour le Développement, Marseille 
 Nihat Ali Ozcan, TEPAV Economic Policy Research Foundation of Turkey, Istanbul 
 Chekib Nouira, Presidente IACE, Tunisi  
 Stefania Craxi, Sottosegretario di Stato agli Affari Esteri 

 
  

Dibattito 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 



 
 
 
Venerdì 17 giugno 

 
 
9.30– 13.00 II panel 
 

La risposta europea: come rilanciare l’integrazione euro mediterranea 
 
Imparare dai passati insuccessi: l’asimmetria delle tappe precedenti  
(Processo di Barcellona e Unione per il Mediterraneo). 
Partire dall’esistente e quindi dall’Unione per il Mediterraneo. 
Un approccio a doppia traccia: dal basso e dall’alto. 
Un’ipotesi: offrire l’ingresso nel contesto dello spazio economico europeo  
ai paesi che soddisfano il set di parametri istituzionali 
Possibilità di articolare e flessibilizzare l’approccio (dall’alto anche sulla base  
di sub sistemi regionali, ad esempio recupero dell’esperienza 5+5 in tale contesto). 
 
Moderatore: Pino Buongiorno, Vice Direttore “Panorama” 
 

 Roberto Aliboni, Direttore del Programma Mediterraneo e Medio Oriente, Istituto 
Affari Internazionali 

 Eran Lerman, Deputy for Foreign Policy and International Affairs, National 
Security Council, Tel Aviv 

 Giovanni Tria, Direttore Scientifico IPALMO 
 Federico Maria Bega, Dirigente, Area Mediterraneo e Medio Oriente Promos, 

Camera di Commercio, Milano 
 Gianni Castellaneta, Ambasciatore, Presidente SACE 
 Marta Dassù, Direttore Generale attività internazionali, Aspen Institute Italia 
 Andreu Claret, Executive Director, Anna Lindh Euro-Mediterranean Foundation, 

Alexandria, Egitto 
 Henri Guaino, Consigliere Speciale del Presidente Nicolas Sarkozy, Parigi 
 Domenico Giorgi, Direttore Centrale DGMM, Ministero degli Affari Esteri 
 Lino Cardarelli, Segretario Generale ad interim, Unione per il Mediterraneo, 

Barcellona 
 Enzo Scotti, Sottosegretario di Stato agli Affari Esteri 

 
Dibattito 

 
 

 
13.00  Buffet Lunch 
 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
14.30- 17.30 Tavola Rotonda 
 

Confronto tra rappresentanti istituzionali dell’ Occidente e del mondo arabo  
 
  Moderatore: Lucio Caracciolo, Direttore Limes  
 

 
 Hugues Mingarelli, Managing Director for the Middle East and Southern 

Neighbourhood, European Commission, Bruxelles 
 Omar Rifai, Executive Director West Asia-North Africa Forum Secretariat, 

Giordania 
 Humam B. Hamoudi, Iraq Representative Council Member 
 Dakhil Qasim, Ministro per la Società civile, Iraq 
 Radhouane Nouicer, Segretario di Stato presso il Ministero degli Affari Esteri 

tunisino 
 Youssef Amrani, Segretario Generale, Unione per il Mediterraneo 
 Turki Al Faisal, Chairman, King Faisal Center for Research and Islamic Studies, 

Riyadh 
 Amre Moussa, Segretario Generale della Lega Araba 
 Franco Frattini, Ministro degli Affari Esteri 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
É prevista la traduzione simultanea in inglese e francese 

 
 

 


